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imprese costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, 
anche tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’art. 3, com-
ma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   f)  , del Testo Unico dell’edilizia di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, entro cinque 
anni dalla data di ultimazione della costruzione o dell’intervento, e 
quelle per le quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente ma-
nifestato l’opzione per l’imposizione;  

 9) le prestazioni di mandato, mediazione e intermediazione relative 
alle operazioni di cui ai nn. da 1) a 7) nonché quelle relative all’oro e 
alle valute estere, compresi i depositi anche in conto corrente, effettuate 
in relazione ad operazioni poste in essere dalla Banca d’Italia e dall’Uf-
Þ cio italiano dei cambi, ai sensi dell’art. 4, quinto comma, del presente 
decreto; 

 10) (soppresso) 
 11) le cessioni di oro da investimento, compreso quello rappresen-

tato da certiÞ cati in oro, anche non allocato, oppure scambiato su conti 
metallo, ad esclusione di quelle poste in essere dai soggetti che produ-
cono oro da investimento o che trasformano oro in oro da investimento 
ovvero commerciano oro da investimento, i quali abbiano optato, con 
le modalità ed i termini previsti dal decreto del Presidente della Repub-
blica 10 novembre 1997, n. 442, anche in relazione a ciascuna cessio-
ne, per l’applicazione dell’imposta; le operazioni previste dall’art. 81, 
comma 1, lettere c  -quater  ) e c  -quinquies   ), del testo unico delle impo-
ste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modiÞ cazioni, riferite all’oro 
da investimento; le intermediazioni relative alle precedenti operazioni. 
Se il cedente ha optato per l’applicazione dell’imposta, analoga opzione 
può essere esercitata per le relative prestazioni di intermediazione. Per 
oro da investimento si intende:  

   a)   l’oro in forma di lingotti o placchette di peso accettato dal mer-
cato dell’oro, ma comunque superiore ad 1 grammo, di purezza pari o 
superiore a 995 millesimi, rappresentato o meno da titoli; 

   b)   le monete d’oro di purezza pari o superiore a 900 millesimi, 
coniate dopo il 1800, che hanno o hanno avuto corso legale nel Paese 
di origine, normalmente vendute a un prezzo che non supera dell’80 
per cento il valore sul mercato libero dell’oro in esse contenuto, incluse 
nell’elenco predisposto dalla Commissione delle Comunità europee ed 
annualmente pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   delle Comunità euro-
pee, serie C, sulla base delle comunicazioni rese dal Ministero del teso-
ro, del bilancio e della programmazione economica, nonché le monete 
aventi le medesime caratteristiche, anche se non comprese nel suddetto 
elenco; 

 12) le cessioni di cui al n. 4) dell’art. 2 fatte ad enti pubblici, as-
sociazioni riconosciute o fondazioni aventi esclusivamente Þ nalità di 
assistenza, beneÞ cenza, educazione, istruzione, studio o ricerca scien-
tiÞ ca e alle ONLUS; 

 13) le cessioni di cui al n. 4) dell’art. 2 a favore delle popolazioni 
colpite da calamità naturali o catastroÞ  dichiarate tali ai sensi della legge 
8 dicembre 1970, n. 996, o della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 14) prestazioni di trasporto urbano di persone effettuate mediante 
veicoli da piazza o altri mezzi di trasporto abilitati ad eseguire servizi di 
trasporto marittimo, lacuale, ß uviale e lagunare. Si considerano urbani i 
trasporti effettuati nel territorio di un comune o tra comuni non distanti 
tra loro oltre cinquanta chilometri; 

 15) le prestazioni di trasporto di malati o feriti con veicoli all’uopo 
equipaggiati, effettuate da imprese autorizzate e da ONLUS; 

 16) le prestazioni del servizio postale universale, nonché le cessio-
ni di beni e le prestazioni di servizi a queste accessorie, effettuate dai 
soggetti obbligati ad assicurarne l’esecuzione; 

 17) (abrogato) 
 18) le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione rese 

alla persona nell’esercizio delle professioni e arti sanitarie soggette a 
vigilanza, ai sensi dell’art. 99 del testo unico delle leggi sanitarie, ap-
provato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modi-
Þ cazioni, ovvero individuate con decreto del Ministro della sanità, di 
concerto con il Ministro delle Þ nanze; 

 19) le prestazioni di ricovero e cura rese da enti ospedalieri o da cli-
niche e case di cura convenzionate, nonché da società di mutuo soccorso 
con personalità giuridica e da ONLUS compresa la somministrazione di 
medicinali, presidi sanitari e vitto, nonché le prestazioni di cura rese da 
stabilimenti termali; 

 20) le prestazioni educative dell’infanzia e della gioventù e quelle 
didattiche di ogni genere, anche per la formazione, l’aggiornamento, la 
riqualiÞ cazione e riconversione professionale, rese da istituti o scuole 

riconosciuti da pubbliche amministrazioni e da ONLUS, comprese le 
prestazioni relative all’alloggio, al vitto e alla fornitura di libri e mate-
riali didattici, ancorché fornite da istituzioni, collegi o pensioni annessi, 
dipendenti o funzionalmente collegati, nonché le lezioni relative a mate-
rie scolastiche e universitarie impartite da insegnanti a titolo personale; 

 21) le prestazioni proprie dei brefotroÞ , orfanotroÞ , asili, case di 
riposo per anziani e simili, delle colonie marine, montane e campestri e 
degli alberghi e ostelli per la gioventù di cui alla legge 21 marzo 1958, 
n. 326, comprese le somministrazioni di vitto, indumenti e medicinali, 
le prestazioni curative e le altre prestazioni accessorie; 

 22) le prestazioni proprie delle biblioteche, discoteche e simili e 
quelle inerenti alla visita di musei, gallerie, pinacoteche, monumenti, 
ville, palazzi, parchi, giardini botanici e zoologici e simili; 

 23) le prestazioni previdenziali e assistenziali a favore del perso-
nale dipendente; 

 24) le cessioni di organi, sangue e latte umani e di plasma 
sanguigno; 

 25) (soppresso) 
 26) (abrogato) 
 27) le prestazioni proprie dei servizi di pompe funebri; 
 27  -bis  ) (abrogato) 
 27  -ter  ) le prestazioni socio-sanitarie, di assistenza domiciliare o 

ambulatoriale, in comunità e simili, in favore degli anziani ed inabi-
li adulti, di tossicodipendenti e di malati di AIDS, degli handicappati 
psicoÞ sici, dei minori anche coinvolti in situazioni di disadattamento e 
di devianza, di persone migranti, senza Þ ssa dimora, richiedenti asilo, 
di persone detenute, di donne vittime di tratta a scopo sessuale e la-
vorativo, rese da organismi di diritto pubblico, da istituzioni sanitarie 
riconosciute che erogano assistenza pubblica, previste all’art. 41 della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833, o da enti aventi Þ nalità di assistenza 
sociale e da ONLUS.; 

 27  -quater  ) le prestazioni delle compagnie barracellari di cui 
all’art. 3 della legge 2 agosto 1897, n. 382. 

 27  -quinquies  ) le cessioni che hanno per oggetto beni acquistati o 
importati senza il diritto alla detrazione totale della relativa imposta ai 
sensi degli articoli 19, 19-bis1 e 19-bis2. 

 27–sexies) le importazioni nei porti, effettuate dalle imprese di pe-
sca marittima, dei prodotti della pesca allo stato naturale o dopo opera-
zioni di conservazione ai Þ ni della commercializzazione, ma prima di 
qualsiasi consegna. 

 [2] Sono altresì esenti dall’imposta le prestazioni di servizi effet-
tuate nei confronti dei consorziati o soci da consorzi, ivi comprese le 
società consortili e le società cooperative con funzioni consortili, costi-
tuiti tra soggetti per i quali, nel triennio solare precedente, la percentuale 
di detrazione di cui all’art. 19  -bis  , anche per effetto dell’opzione di cui 
all’art. 36  -bis  , sia stata non superiore al 10 per cento, a condizione che 
i corrispettivi dovuti dai consorziati o soci ai predetti consorzi e società 
non superino i costi imputabili alle prestazioni stesse.». 

  — La tabella A, parte terza, del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, come modiÞ cato dalla presente legge, reca:  

 «Tabella A - Parte III [Beni e servizi soggetti ad aliquota ridotta].».   

  Art. 10.

      Ulteriori misure per la ricostruzione e la ripresa 
economica nei territori colpiti dagli eventi sismici del 
maggio 2012    

     1. I Commissari delegati di cui all’articolo 1, comma 2 
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, provvedono, nei 
territori dei comuni delle province di Bologna, Modena, 
Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, interessate 
dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per 
i quali è stato adottato il decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle Þ nanze 1º giugno 2012 di differimento dei 
termini per l’adempimento degli obblighi tributari, pub-
blicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica italiana 
n. 130 del 6 giugno 2012, nonché di quelli ulteriori indi-
cati nei successivi decreti adottati ai sensi dell’articolo 9, 
comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, in termini di 
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somma urgenza alla progettazione e realizzazione di mo-
duli temporanei abitativi — destinati all’alloggiamento 
provvisorio delle persone la cui abitazione è stata distrut-
ta o dichiarata inagibile con esito di rilevazione dei danni 
di tipo «E» o «F», ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 5 maggio 2011 — ovvero desti-
nati ad attività scolastica ed ufÞ ci pubblici, nonché delle 
connesse opere di urbanizzazione e servizi, per consentire 
la più sollecita sistemazione delle persone Þ siche ivi re-
sidenti o stabilmente dimoranti, ove non abbiano avuto 
assicurata altra sistemazione nell’ambito degli stessi co-
muni o dei comuni limitroÞ . 

 2. I Commissari delegati provvedono, sentiti i sindaci 
dei comuni interessati, alla localizzazione delle aree de-
stinate alla realizzazione dei moduli di cui al comma 1, 
anche in deroga alle vigenti previsioni urbanistiche, uti-
lizzando prioritariamente le aree di ricovero individuate 
nei piani di emergenza, se esistenti. Non si applicano gli 
articoli 7 ed 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il prov-
vedimento di localizzazione comporta dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere di 
cui al comma 1 e costituisce decreto di occupazione d’ur-
genza delle aree individuate. 

 3. L’approvazione delle localizzazioni di cui al com-
ma 2, se derogatoria dei vigenti strumenti urbanistici, 
costituisce variante degli stessi e produce l’effetto della 
imposizione del vincolo preordinato alla espropriazione. 
Le aree destinate alla realizzazione dei moduli tempora-
nei dovranno essere soggette alla destinazione d’uso di 
area di ricovero. In deroga alla normativa vigente ed in 
sostituzione delle notiÞ cazioni ai proprietari ed ogni altro 
avente diritto o interessato    da essa previste, i Commis-
sari delegati    danno notizia della avvenuta localizzazione 
e conseguente variante mediante pubblicazione del prov-
vedimento all’albo del comune e su due giornali, di cui 
uno a diffusione nazionale ed uno a diffusione regionale. 
L’efÞ cacia del provvedimento di localizzazione decorre 
dal momento della pubblicazione all’albo comunale. Non 
si applica l’articolo 11 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. 

 4. Per le occupazioni d’urgenza e per le eventua-
li espropriazioni delle aree per l’attuazione del piano 
di cui al comma 1, i Commissari delegati provvedono, 
prescindendo da ogni altro adempimento, alla redazione 
dello stato di consistenza e del verbale di immissione in 
possesso dei suoli. Il verbale di immissione in possesso 
costituisce provvedimento di provvisoria occupazione a 
favore dei Commissari delegati o di espropriazione, se 
espressamente indicato, a favore della Regione o di altro 
ente pubblico, anche locale, speciÞ catamente indicato nel 
verbale stesso. L’indennità di provvisoria occupazione o 
di espropriazione è determinata dai Commissari delegati 
entro dodici mesi dalla data di immissione in possesso, 
tenuto conto delle destinazioni urbanistiche antecedenti 
la data del 29 maggio 2012. 

 5. Avverso il provvedimento di localizzazione ed il ver-
bale di immissione in possesso è ammesso esclusivamen-

te ricorso giurisdizionale o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato. Non sono ammesse le opposizioni ammini-
strative previste dalla normativa vigente. 

 6. L’utilizzazione di un bene immobile in assenza del 
provvedimento di localizzazione o del verbale di immis-
sione in possesso, o comunque di un titolo ablatorio va-
lido, può essere disposta dai Commissari delegati, in via 
di somma urgenza, con proprio provvedimento, espressa-
mente motivando la contingibilità ed urgenza della utiliz-
zazione. L’atto di acquisizione di cui all’articolo 42  -bis  , 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327, è adottato, ove ritenuto necessario, 
con successiva ordinanza, dai Commissari delegati a fa-
vore del patrimonio indisponibile della Regione o di altro 
ente pubblico anche locale. 

 7. L’afÞ damento degli interventi può essere disposto 
anche con le modalità di cui all’articolo 57, comma 6, 
del codice dei contratti pubblici relativi ai lavori, servizi 
e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, compatibilmente con il quadro emergenziale e 
con la collaborazione, anche in ambito locale, degli ordini 
professionali e delle associazioni di categoria di settore. 
In deroga all’articolo 118 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, è consentito il subappalto delle lavorazioni 
della categoria prevalente Þ no al cinquanta per cento. 

 8. Alla realizzazione dei moduli temporanei destinati 
ad ufÞ ci pubblici ovvero all’attività scolastica, provvedo-
no i presidenti delle regioni di cui all’articolo 1, comma 2 
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, potendosi anche 
avvalere del competente provveditorato interregionale 
per le opere pubbliche e dei competenti ufÞ ci scolastici 
provinciali, che operano nell’ambito delle proprie attività 
istituzionali, con le risorse umane e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente. 

 9. I Commissari delegati possono procedere al reperi-
mento di alloggi per le persone sgomberate anche indivi-
duando immobili non utilizzati per il tempo necessario al 
rientro delle popolazioni nelle abitazioni riparate o rico-
struite, assicurando l’applicazione di criteri uniformi per 
la determinazione del corrispettivo d’uso. 

 10. Secondo criteri indicati dai Commissari delegati 
con proprie ordinanze, l’assegnazione degli alloggi di 
cui al comma 1 e al comma 8 è effettuata dal sindaco 
del comune interessato, il quale deÞ nisce le modalità 
dell’uso provvisorio, anche gratuito, degli stessi da parte 
dei beneÞ ciari. 

 11. I comuni per i quali è stato adottato il decreto del 
Ministro dell’economia e delle Þ nanze 1º giugno 2012 
di differimento dei termini per l’adempimento degli ob-
blighi tributari, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   del-
la Repubblica italiana n. 130 del 6 giugno 2012, nonché 
di quelli ulteriori indicati nei successivi decreti adottati 
ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge 27 luglio 
2000, n. 212, predispongono, d’intesa con i Commissari 
delegati, sentito il presidente della provincia territorial-
mente competente, e d’intesa con quest’ultimo nelle ma-
terie di sua competenza, la ripianiÞ cazione del territorio 
comunale deÞ nendo le linee di indirizzo strategico per 
assicurarne la ripresa socio-economica, la riqualiÞ cazio-
ne dell’abitato e garantendo un’armonica ricostituzione 
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del tessuto urbano abitativo e produttivo, tenendo anche 
conto degli insediamenti abitativi realizzati ai sensi del 
comma 1. 

 12. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 11 del presen-
te articolo, si fa fronte, nei limiti delle risorse del Fondo 
di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74. 

 13. Per consentire l’espletamento da parte dei lavorato-
ri delle attività in condizioni di sicurezza nei luoghi di la-
voro, il 35 per cento delle risorse destinate nell’esercizio 
2012 dall’INAIL al Þ nanziamento dei progetti di investi-
mento e formazione in materia di salute e sicurezza del la-
voro - bando ISI 2012 - ai sensi dell’articolo 11, comma 5, 
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive 
modiÞ cazioni, viene trasferito alle contabilità speciali di 
cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, per Þ nanziare interventi di messa in sicurez-
za, anche attraverso la loro ricostruzione, dei capannoni 
e degli impianti industriali a seguito degli eventi sismici 
che hanno colpito l’Emilia, la Lombardia e il Veneto. La 
ripartizione fra le regioni interessate delle somme di cui 
al precedente periodo, nonché i criteri generali per il loro 
utilizzo sono deÞ nite, su proposta dei presidenti delle re-
gioni interessate, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concerto con i Ministri dell’economia e 
delle Þ nanze e del lavoro e delle politiche sociali. Si ap-
plicano, in quanto compatibili, le previsioni di cui all’arti-
colo 2, comma 2, del decreto-legge n. 74 del 2012. 

 14. Sulla base di apposita convenzione da stipularsi 
con il Ministero dell’economia e delle Þ nanze, Fintecna 
o società da questa interamente controllata assicura    alle 
regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto    il supporto 
necessario    unicamente    per le attività tecnico-ingegneri-
stiche dirette a fronteggiare con la massima tempestività 
le esigenze delle popolazioni colpite dal sisma del 20 e 
29 maggio 2012, individuate ai sensi dell’articolo 1 com-
ma 1 del decreto-legge n. 74 del 2012. Ai relativi oneri, 
nel limite di euro 2 milioni per ciascuno degli anni 2012, 
2013 e 2014, si provvede nei limiti delle risorse del Fon-
do di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74. 

 15. All’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, è aggiunto, in Þ ne, il seguente periodo: 
«A tal Þ ne, i Presidenti delle regioni possono costituire 
apposita struttura commissariale, composta di personale 
dipendente delle pubbliche amministrazioni in posizione 
di comando o distacco, nel limite di quindici unità, i cui 
oneri sono posti a carico delle risorse assegnate nell’am-
bito della ripartizione del Fondo, di cui all’articolo 2, con 
esclusione dei trattamenti fondamentali che restano a ca-
rico delle amministrazioni di appartenenza.». 

  15  -bis  . All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, dopo la lettera   b)    è aggiunta la 
seguente:   

  «b  -bis  ) le modalità di predisposizione e di attuazio-
ne di un piano di interventi urgenti per il ripristino de-
gli ediÞ ci ad uso pubblico, ivi compresi archivi, musei, 
biblioteche e chiese, a tale Þ ne equiparati agli immobili 
di cui alla lettera   a)  . I Presidenti delle regioni - Commis-
sari delegati, per la realizzazione degli interventi di cui 
alla presente lettera, stipulano apposite convenzioni con 

i soggetti proprietari, titolari degli ediÞ ci ad uso pubbli-
co, per assicurare la celere esecuzione delle attività di 
ricostruzione delle strutture ovvero di riparazione, anche 
praticando interventi di miglioramento sismico, onde 
conseguire la regolare fruibilità pubblica degli ediÞ ci 
medesimi».  

  15  -ter  . Al Þ ne di operare l’opportuno raccordo con le 
ulteriori amministrazioni interessate, i Presidenti del-
le regioni possono, inoltre, avvalersi, nel rispetto della 
normativa vigente e nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e Þ nanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la Þ nanza 
pubblica, di soggetti attuatori all’uopo nominati, cui afÞ -
dare speciÞ ci settori di intervento sulla base di speciÞ che 
direttive e indicazioni appositamente impartite.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74 (Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e 
il 29 maggio 2012), pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale    7 giugno 2012, 
n. 131:  

 «Art. 1 (Ambito di applicazione e coordinamento dei presidenti 
delle regioni) 

 (  Omissis  ) 
 2. Ai Þ ni del presente decreto i Presidenti delle Regioni Emilia-Ro-

magna, Lombardia e Veneto operano in qualità di Commissari delegati. 
 (  Omissis  )». 
 — Il decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze 1° giugno 

2012 (Sospensione, ai sensi dell’art. 9, comma 2, della legge 27 luglio 
2000, n. 212, dei termini per l’adempimento degli obblighi tributari a 
favore dei contribuenti colpiti dal sisma del 20 maggio 2012, veriÞ cato-
si nelle province di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova 
e Rovigo), è pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   6 giugno 2012, n. 130. 

  — Si riporta il testo dell’art. 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212 (Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente):  

 «Art. 9. (Rimessione in termini) 
 (  Omissis  ) 
 2. Con proprio decreto il Ministro delle Þ nanze, sentito il Mini-

stro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, può 
sospendere o differire il termine per l’adempimento degli obblighi 
tributari a favore dei contribuenti interessati da eventi eccezionali ed 
imprevedibili.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 maggio 
2011 (Approvazione del modello per il rilevamento dei danni, pronto 
intervento e agibilità per ediÞ ci ordinari nell’emergenza post-sismica 
e del relativo manuale di compilazione), è pubblicato nella   Gazzetta 
UfÞ ciale   17 maggio 2011, n. 113, supplemento ordinario. 

  — Si riporta il testo degli articoli 7 e 8, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi.):  

 «Art 7. (Comunicazione di avvio del procedimento). 
 1. Ove non sussistano ragioni di impedimento derivanti da parti-

colari esigenze di celerità del procedimento, l’avvio del procedimento 
stesso è comunicato, con le modalità previste dall’art. 8, ai soggetti nei 
confronti dei quali il provvedimento Þ nale è destinato a produrre effetti 
diretti ed a quelli che per legge debbono intervenirvi. Ove parimenti non 
sussistano le ragioni di impedimento predette, qualora da un provvedi-
mento possa derivare un pregiudizio a soggetti individuati o facilmen-
te individuabili, diversi dai suoi diretti destinatari, l’amministrazione 
è tenuta a fornire loro, con le stesse modalità, notizia dell’inizio del 
procedimento. 

 2. Nelle ipotesi di cui al comma 1 resta salva la facoltà dell’ammi-
nistrazione di adottare, anche prima della effettuazione delle comunica-
zioni di cui al medesimo comma 1, provvedimenti cautelari. 

 8. (Modalità e contenuti della comunicazione di avvio del 
procedimento). 
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 1. L’amministrazione provvede a dare notizia dell’avvio del proce-
dimento mediante comunicazione personale. 

  2. Nella comunicazione debbono essere indicati:  
   a)   l’amministrazione competente; 
   b)   l’oggetto del procedimento promosso; 
   c)   l’ufÞ cio e la persona responsabile del procedimento; 
 c  -bis  ) la data entro la quale, secondo i termini previsti dall’art. 2, 

commi 2 o 3, deve concludersi il procedimento e i rimedi esperibili in 
caso di inerzia dell’amministrazione; 

 c  -ter  ) nei procedimenti ad iniziativa di parte, la data di presentazio-
ne della relativa istanza; 

   d)   l’ufÞ cio in cui si può prendere visione degli atti. 
 3. Qualora per il numero dei destinatari la comunicazione persona-

le non sia possibile o risulti particolarmente gravosa, l’amministrazione 
provvede a rendere noti gli elementi di cui al comma 2 mediante for-
me di pubblicità idonee di volta in volta stabilite dall’amministrazione 
medesima. 

 4. L’omissione di taluna delle comunicazioni prescritte può esse-
re fatta valere solo dal soggetto nel cui interesse la comunicazione è 
prevista.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 11, del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità. 
(Testo   A)  : 

 «Art. 11 (L) (La partecipazione degli interessati.) 
  1. Al proprietario, del bene sul quale si intende apporre il vin-

colo preordinato all’esproprio, va inviato l’avviso dell’avvio del 
procedimento:  

   a)   nel caso di adozione di una variante al piano regolatore per la 
realizzazione di una singola opera pubblica, almeno venti giorni prima 
della delibera del consiglio comunale; 

   b)   nei casi previsti dall’art. 10, comma 1, almeno venti giorni pri-
ma dell’emanazione dell’atto se ciò risulti compatibile con le esigenze 
di celerità del procedimento. (L) 

 2. L’avviso di avvio del procedimento è comunicato personalmen-
te agli interessati alle singole opere previste dal piano o dal progetto. 
Allorché il numero dei destinatari sia superiore a 50, la comunicazione 
è effettuata mediante pubblico avviso, da afÞ ggere all’albo pretorio dei 
Comuni nel cui territorio ricadono gli immobili da assoggettare al vin-
colo, nonché su uno o più quotidiani a diffusione nazionale e locale e, 
ove istituito, sul sito informatico della Regione o Provincia autonoma 
nel cui territorio ricadono gli immobili da assoggettare al vincolo. L’av-
viso deve precisare dove e con quali modalità può essere consultato il 
piano o il progetto. Gli interessati possono formulare entro i successivi 
trenta giorni osservazioni che vengono valutate dall’autorità esproprian-
te ai Þ ni delle deÞ nitive determinazioni. (L) 

 3. La disposizione di cui al comma 2 non si applica ai Þ ni dell’ap-
provazione del progetto preliminare delle infrastrutture e degli insedia-
menti produttivi ricompresi nei programmi attuativi dell’art. 1, com-
ma 1, della legge 21 dicembre 2001, n. 443. (L) 

 4. Ai Þ ni dell’avviso dell’avvio del procedimento delle conferenze 
di servizi in materia di lavori pubblici, si osservano le forme previste dal 
decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554. (L) 

 5. Salvo quanto previsto dal comma 2, restano in vigore le disposi-
zioni vigenti che regolano le modalità di partecipazione del proprietario 
dell’area e di altri interessati nelle fasi di adozione e di approvazione 
degli strumenti urbanistici. (L)». 

 — Si riporta il testo dell’art. 42  -bis   , comma 1, del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 
pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327:  

 «42  -bis  . (Utilizzazione senza titolo di un bene per scopi di interes-
se pubblico). 

 1. Valutati gli interessi in conß itto, l’autorità che utilizza un bene 
immobile per scopi di interesse pubblico, modiÞ cato in assenza di un 
valido ed efÞ cace provvedimento di esproprio o dichiarativo della pub-
blica utilità, può disporre che esso sia acquisito, non retroattivamente, 
al suo patrimonio indisponibile e che al proprietario sia corrisposto un 
indennizzo per il pregiudizio patrimoniale e non patrimoniale, quest’ul-
timo forfetariamente liquidato nella misura del dieci per cento del valore 
venale del bene. 

 (  Omissis  )». 

  — Si riporta il testo dell’art. 57, comma 6, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE):  

 «Art.57 (Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara). 

 (art. 31, direttiva 2004/18; art. 9, D.Lgs. n. 358/1992; art. 6, co. 2, 
L. n. 537/1993; art. 24, L. n. 109/1994; art. 7, D.Lgs. n. 157/1995) 

 (  Omissis  ) 
 6. Ove possibile, la stazione appaltante individua gli operatori eco-

nomici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le caratteri-
stiche di qualiÞ cazione economico - Þ nanziaria e tecnico - organizzativa 
desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorren-
za, rotazione, e seleziona almeno tre operatori economici, se sussisto-
no in tale numero soggetti idonei. Gli operatori economici selezionati 
vengono contemporaneamente invitati a presentare le offerte oggetto 
della negoziazione, con lettera contenente gli elementi essenziali della 
prestazione richiesta. La stazione appaltante sceglie l’operatore econo-
mico che ha offerto le condizioni più vantaggiose, secondo il criterio 
del prezzo più basso o dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
previa veriÞ ca del possesso dei requisiti di qualiÞ cazione previsti per 
l’afÞ damento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, 
ristretta, o negoziata previo bando. 

 (  Omissis  )». 
  — Si riporta il testo dell’art. 118 del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE):  

 «Art. 118. (Subappalto, attività che non costituiscono subappalto 
e tutela del lavoro). 

 (art. 25, direttiva 2004/18; art. 37, direttiva 2004/17; art. 18, L. 
n. 55/1990; art. 16, D.Lgs. 24 marzo 1992, n. 358; art. 18, D.Lgs. 
17 marzo 1995, n. 157; art. 21, D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 158; 34, L. 
n. 109/1994) 

 1. I soggetti afÞ datari dei contratti di cui al presente codice sono 
tenuti ad eseguire in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture 
compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto, a pena di 
nullità, salvo quanto previsto nell’art. 116. 

  2. La stazione appaltante è tenuta ad indicare nel progetto e nel 
bando di gara le singole prestazioni e, per i lavori, la categoria prevalen-
te con il relativo importo, nonché le ulteriori categorie, relative a tutte le 
altre lavorazioni previste in progetto, anch’esse con il relativo importo. 
Tutte le prestazioni nonché lavorazioni, a qualsiasi categoria apparten-
gano, sono subappaltabili e afÞ dabili in cottimo. Per i lavori, per quanto 
riguarda la categoria prevalente, con il regolamento, è deÞ nita la quota 
parte subappaltabile, in misura eventualmente diversiÞ cata a seconda 
delle categorie medesime, ma in ogni caso non superiore al trenta per 
cento. Per i servizi e le forniture, tale quota è riferita all’importo com-
plessivo del contratto. L’afÞ damento in subappalto o in cottimo è sotto-
posto alle seguenti condizioni:  

 1) che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’afÞ datario, nel caso di 
varianti in corso di esecuzione, all’atto dell’afÞ damento, abbiano indi-
cato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 

 2) che l’afÞ datario provveda al deposito del contratto di subappalto 
presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di 
effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni; 

 3) che al momento del deposito del contratto di subappalto pres-
so la stazione appaltante l’afÞ datario trasmetta altresì la certiÞ cazione 
attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qua-
liÞ cazione prescritti dal presente codice in relazione alla prestazione 
subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso 
dei requisiti generali di cui all’art. 38; 

 4) che non sussista, nei confronti dell’afÞ datario del subappalto o 
del cottimo, alcuno dei divieti previsti dall’art. 10 della legge 31 maggio 
1965, n. 575, e successive modiÞ cazioni. 

 3. Nel bando di gara la stazione appaltante indica che provvederà 
a corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite o, in alternativa, che è 
fatto obbligo agli afÞ datari di trasmettere, entro venti giorni dalla data 
di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da essi afÞ datari corrisposti al subap-
paltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia ef-
fettuate. Qualora gli afÞ datari non trasmettano le fatture quietanziate 
del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione 
appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli afÞ datari. 
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Nel caso di pagamento diretto, gli afÞ datari comunicano alla stazione 
appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal 
cottimista, con la speciÞ cazione del relativo importo e con proposta mo-
tivata di pagamento. 

 4. L’afÞ datario deve praticare, per le prestazioni afÞ date in subap-
palto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso 
non superiore al venti per cento. L’afÞ datario corrisponde gli oneri della 
sicurezza, relativi alle prestazioni afÞ date in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il di-
rettore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 
ovvero il direttore dell’esecuzione, provvede alla veriÞ ca dell’effettiva 
applicazione della presente disposizione. L’afÞ datario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

 5. Per i lavori, nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono 
essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, 
nonché i dati di cui al comma 2, n. 3). 

 6. L’afÞ datario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento 
economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e ter-
ritoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni; è, altresì, responsabile in solido dell’osservanza delle nor-
me anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipenden-
ti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. L’afÞ datario e, per 
suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 
dell’inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti 
previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici, 
nonché copia del piano di cui al comma 7. Ai Þ ni del pagamento degli 
stati di avanzamento dei lavori o dello stato Þ nale dei lavori, l’afÞ da-
tario e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono all’amministrazione o 
ente committente il documento unico di regolarità contributiva. 

 6  -bis  . Al Þ ne di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed 
irregolare, il documento unico di regolarità contributiva è comprensivo 
della veriÞ ca della congruità della incidenza della mano d’opera relativa 
allo speciÞ co contratto afÞ dato. Tale congruità, per i lavori è veriÞ cata 
dalla Cassa Edile in base all’accordo assunto a livello nazionale tra le 
parti sociali Þ rmatarie del contratto collettivo nazionale comparativa-
mente più rappresentative per l’ambito del settore edile ed il Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali. 

 7. I piani di sicurezza di cui all’art. 131 sono messi a disposizione 
delle autorità competenti preposte alle veriÞ che ispettive di controllo 
dei cantieri. L’afÞ datario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i 
subappaltatori operanti nel cantiere, al Þ ne di rendere gli speciÞ ci piani 
redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall’afÞ datario. Nell’ipotesi di raggruppamento tem-
poraneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il diret-
tore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di 
tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

 8. L’afÞ datario che si avvale del subappalto o del cottimo deve 
allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa la sus-
sistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a 
norma dell’art. 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei 
soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società 
o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell’autorizza-
zione entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustiÞ cati motivi. Trascorso 
tale termine senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell’importo delle prestazioni afÞ date o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della stazione 
appaltante sono ridotti della metà. 

 9. L’esecuzione delle prestazioni afÞ date in subappalto non può 
formare oggetto di ulteriore subappalto. 

 10. Le disposizioni dei commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicano an-
che ai raggruppamenti temporanei e alle società anche consortili, quan-
do le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente 
le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione 
quando l’associante non intende eseguire direttamente le prestazioni as-
sunte in appalto; si applicano altresì alle concessioni per la realizzazione 
di opere pubbliche e agli afÞ damenti con procedura negoziata. 

 11. Ai Þ ni del presente art. è considerato subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono 
l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 
caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo 
delle prestazioni afÞ date o di importo superiore a 100.000 euro e qualo-

ra l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore 
al 50 per cento dell’importo del contratto da afÞ dare. Il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta le prestazioni salvo che per la fornitura 
con posa in opera di impianti e di strutture speciali da individuare con 
il regolamento; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in 
opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria Þ ducia per le 
quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, numero 4). È 
fatto obbligo all’afÞ datario di comunicare alla stazione appaltante, per 
tutti i sub-contratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto, il nome del 
sub-contraente, l’importo del contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura afÞ dati. 

  12. Ai Þ ni dell’applicazione dei commi precedenti, le seguenti ca-
tegorie di forniture o servizi, per le loro speciÞ cità, non si conÞ gurano 
come attività afÞ date in subappalto:  

   a)   l’afÞ damento di attività speciÞ che a lavoratori autonomi; 
   b)   la subfornitura a catalogo di prodotti informatici.». 
  — Si riporta il testo dell’art. 11, comma 5, del decreto legislativo 

9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro):  

 «Art. 11. (Attività promozionali) 
 (  Omissis  ) 
 5. L’INAIL Þ nanzia con risorse proprie, anche nell’ambito della 

bilateralità e di protocolli con le parti sociali e le associazioni nazionali 
di tutela degli invalidi del lavoro, Þ nanzia progetti di investimento e for-
mazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro rivolti in particolare 
alle piccole, medie e micro imprese e progetti volti a sperimentare solu-
zioni innovative e strumenti di natura organizzativa e gestionale ispirati 
ai principi di responsabilità sociale delle imprese. Costituisce criterio di 
priorità per l’accesso al Þ nanziamento l’adozione da parte delle imprese 
delle buone prassi di cui all’art. 2, comma 1, lettera   v)  . L’INAIL svolge 
tali compiti con le risorse umane, strumentali e Þ nanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 (  Omissis  )». 
 — Si riporta il testo dell’art. 2, comma 6, del decreto-legge 6 giu-

gno 2012, n. 74 (Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e 
il 29 maggio 2012), pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale    7 giugno 2012, 
n. 131:  

 «Art. 2 (Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate) 
 (  Omissis  ) 
 6. Ai presidenti delle Regioni di cui all’art. 1, comma 2, sono inte-

state apposite contabilità speciali aperte presso la tesoreria statale su cui 
sono assegnate, con il decreto di cui al comma 2, le risorse provenienti 
dal fondo di cui al comma 1 destinate al Þ nanziamento degli interven-
ti previsti dal presente decreto. Sulle contabilità speciali conß uiscono 
anche le risorse derivanti dalle erogazioni liberali effettuate alle stesse 
regioni ai Þ ni della realizzazione di interventi per la ricostruzione e ri-
presa dei territori colpiti dagli eventi sismici. I presidenti delle regioni 
rendicontano ai sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 2, comma 2, del già indicato decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74:  

 «Art. 2 (Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate) 
 (  Omissis  ) 
 2. Su proposta dei Presidenti delle Regioni di cui all’art. 1, com-

ma 2, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze, è stabilita la ripartizione 
del Fondo di cui al comma 1 fra le Regioni Emilia-Romagna, Lombar-
dia e Veneto, per le Þ nalità previste dal presente decreto, nonché sono 
determinati criteri generali idonei ad assicurare, a Þ ni di equità, la parità 
di trattamento dei soggetti danneggiati, nel rispetto delle risorse allo 
scopo Þ nalizzate. La proposta di riparto è basata su criteri oggettivi 
aventi a riferimento l’effettività e la quantità dei danni subiti e asseverati 
delle singole Regioni. 

 (  Omissis  )». 
  — Si riporta il testo dell’art. 1, del già indicato decreto-legge 6 giu-

gno 2012, n. 74, come modiÞ cato dalla presente legge:  
 «Art. 1 (Ambito di applicazione e coordinamento dei presidenti 

delle regioni) 
 1. Le disposizioni del presente decreto sono volte a disciplinare gli 

interventi per la ricostruzione, l’assistenza alle popolazioni e la ripresa 
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economica nei territori dei comuni delle province di Bologna, Mode-
na, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, interessate dagli even-
ti sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per i quali è stato adottato 
il decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze 1° giugno 2012 
di differimento dei termini per l’adempimento degli obblighi tributari, 
pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica italiana n. 130 del 
6 giugno 2012, nonché di quelli ulteriori indicati nei successivi decreti 
adottati ai sensi dell’art. 9, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212. 

 2. Ai Þ ni del presente decreto i Presidenti delle Regioni Emilia-Ro-
magna, Lombardia e Veneto operano in qualità di Commissari delegati. 

 3. In seguito agli eventi sismici di cui al comma 1, considerati l’en-
tità e l’ammontare dei danni subiti ed al Þ ne di favorire il processo di 
ricostruzione e la ripresa economica dei territori colpiti dal sisma, lo 
stato di emergenza dichiarato con le delibere del Consiglio dei Ministri 
del 22 e del 30 maggio 2012 è prorogato Þ no al 31 maggio 2013. Il rien-
tro nel regime ordinario è disciplinato ai sensi dell’art. 5, commi 4  -ter   e 
4  -quater  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 4. Agli interventi di cui al presente decreto provvedono i presidenti 
delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, i quali coordina-
no le attività per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 20 
e 29 maggio 2012 nelle regioni di rispettiva competenza, a decorrere 
dall’entrata in vigore del presente decreto e per l’intera durata dello sta-
to di emergenza, operando con i poteri di cui all’art. 5, comma 2, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e con le deroghe alle disposizioni vigenti 
stabilite con delibera del Consiglio dei Ministri adottata nelle forme di 
cui all’art. 5, comma 1, della citata legge. 

 5. I presidenti delle regioni possono avvalersi per gli interventi dei 
sindaci dei comuni e dei presidenti delle province interessati dal sisma, 
adottando idonee modalità di coordinamento e programmazione degli 
interventi stessi. A tal Þ ne, i Presidenti delle regioni possono costitui-
re apposita struttura commissariale, composta di personale dipendente 
delle pubbliche amministrazioni in posizione di comando o distacco, 
nel limite di quindici unità, i cui oneri sono posti a carico delle risorse 
assegnate nell’ambito della ripartizione del Fondo, di cui all’art. 2, con 
esclusione dei trattamenti fondamentali che restano a carico delle ammi-
nistrazioni di appartenenza.    A tal Þ ne, i Presidenti delle regioni posso-
no costituire apposita struttura commissariale, composta di personale 
dipendente delle pubbliche amministrazioni in posizione di comando 
o distacco, nel limite di quindici unità, i cui oneri sono posti a carico 
delle risorse assegnate nell’ambito della ripartizione del Fondo, di cui 
all’art. 2, con esclusione dei trattamenti fondamentali che restano a 
carico delle amministrazioni di appartenenza   .». 

  — Si riporta il testo dell’art. 4, del citato decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, come modiÞ cato dalla presente legge:  

 «Art. 4 (Ricostruzione e funzionalità degli ediÞ ci e dei servizi pub-
blici nonché interventi sui beni del patrimonio artistico e culturale) 

  1. I Presidenti delle regioni di cui all’art. 1, comma 2, d’intesa fra 
loro, stabiliscono, con propri provvedimenti adottati in coerenza con i 
criteri stabiliti con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
cui all’art. 2, comma 2, sulla base dei danni effettivamente veriÞ catisi, e 
nel limite delle risorse all’uopo individuate:  

   a)   le modalità di predisposizione e di attuazione di un piano di 
interventi urgenti per il ripristino degli immobili pubblici, danneggiati 
dagli eventi sismici, compresi quelli adibiti all’uso scolastico e le strut-
ture edilizie universitarie, nonché le caserme in uso all’amministrazione 
della difesa e gli immobili demaniali o di proprietà di enti ecclesiasti-
ci civilmente riconosciuti, formalmente dichiarati di interesse storico-
artistico ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

   b)   le modalità organizzative per consentire la pronta ripresa delle 
attività degli ufÞ ci delle amministrazioni statali, degli enti pubblici na-
zionali e delle agenzie Þ scali nel territorio colpito dagli eventi sismici; 

  b  -bis  ) le modalità di predisposizione e di attuazione di un piano 
di interventi urgenti per il ripristino degli ediÞ ci ad uso pubblico, ivi 
compresi archivi, musei, biblioteche e chiese, a tale Þ ne equiparati agli 
immobili di cui alla lettera   a)  . I Presidenti delle regioni – Commissari 
delegati, per la realizzazione degli interventi di cui alla presente lettera, 
stipulano apposite convenzioni con i soggetti proprietari, titolari degli 
ediÞ ci ad uso pubblico, per assicurare la celere esecuzione delle attività 
di ricostruzione delle strutture ovvero di riparazione, anche praticando 
interventi di miglioramento sismico, onde conseguire la regolare fruibi-
lità pubblica degli ediÞ ci medesimi.  

 2. Alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1, lettera   a)  , 
provvedono i presidenti delle regioni di cui all’art. 1, comma 2, avvalen-
dosi del competente provveditorato interregionale alle opere pubbliche 

e dei competenti ufÞ ci scolastici provinciali, che operano nell’ambi-
to delle proprie attività istituzionali, con le risorse umane e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente. Nell’ambito del piano di cui al 
comma 1, lettera   a)  , e nei limiti delle risorse all’uopo individuate, alle 
esigenze connesse agli interventi di messa in sicurezza degli immobi-
li danneggiati, di rimozione e ricovero dei beni culturali e archivistici 
mobili, di rimozione controllata e ricovero delle macerie selezionate del 
patrimonio culturale danneggiato, nonché per l’avvio degli interventi di 
ricostruzione, di ripristino, di conservazione, di restauro, e di migliora-
mento strutturale del medesimo patrimonio, si provvede secondo le mo-
dalità stabilite d’intesa con il Ministero per i beni e le attività culturali, 
d’intesa con il presidente della regione interessata, sia per far fronte agli 
interventi urgenti, sia per l’avvio di una successiva fase di ricostruzione. 

 3. Alle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, con riferi-
mento agli interventi in materia di edilizia sanitaria, di cui all’art. 20 
della legge 11 marzo 1988, n. 67, previa intesa con la Conferenza Stato-
Regioni, può essere riconosciuta priorità nell’utilizzo delle risorse dispo-
nibili nel bilancio statale ai Þ ni della sottoscrizione di un nuovo Accordo 
di programma Þ nalizzato alla ricostruzione ed alla riorganizzazione del-
le strutture sanitarie regionali riducendo il rischio sismico; nell’ambito 
degli interventi già programmati dalle medesime regioni nell’Accordo 
di programma vigente, le Regioni procedono, previo parere del Ministe-
ro della salute, alle opportune rimodulazioni, al Þ ne di favorire le opere 
di consolidamento e di ripristino delle strutture danneggiate. 

 4. I programmi Þ nanziati con fondi statali o con il contributo del-
lo Stato a favore delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, 
possono essere riprogrammati nell’ambito delle originarie tipologie di 
intervento prescindendo dai termini riferiti ai singoli programmi, non 
previsti da norme comunitarie. 

 5. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, i comuni predispongono ovvero, ove già 
adottati, aggiornano i piani di emergenza di cui al decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112. Decorso inutilmente tale termine, provvedono in 
via sostitutiva i prefetti competenti per territorio.».   

  Art. 11.

      Detrazioni per interventi di ristrutturazione
e di efÞ cientamento energetico    

     1. Per le spese documentate, sostenute dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto e Þ no al 30 giugno 
2013, relative agli interventi di cui all’articolo 16  -bis  , 
comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, spetta una detrazione dall’im-
posta lorda pari al 50 per cento, Þ no ad un ammontare 
complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per 
unità immobiliare. Restano ferme le ulteriori disposizioni 
contenute nel citato articolo 16  -bis  . 

 2.    All’articolo 1, comma 48, della legge 13 dicembre 
2010, n. 220, e successive modiÞ cazioni, le parole: «entro 
il 31 dicembre 2012» sono sostituite dalle seguenti: «en-
tro il 30 giugno 2013   ». 

  2  -bis  . All’onere derivante dall’attuazione del comma 2, 
pari a 1,7 milioni di euro per l’anno 2013, a 18 milioni 
di euro per l’anno 2014 e a 11,3 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2015 Þ no all’anno 2023, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 52, comma 18, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448.  

 3. All’articolo 4, comma 4, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modiÞ cazioni, dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214, l’ultimo periodo è soppres-
so; la presente disposizione si applica a decorrere dal 1º 
gennaio 2012.   
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dell’economia e delle Þ nanze relativo alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della protezione civile, al Þ ne di destinarli alle 
amministrazioni pubbliche competenti in via ordinaria a coordinare gli 
interventi conseguenti ai danni provocati dagli eventi sismici e dalle 
calamità naturali che hanno colpito il territorio nazionale a partire dal 
1° gennaio 2009.”. 

 Si riporta l’art. 6, comma 1 della Legge 14 giugno 1990, n. 158 
(Norme di delega in materia di autonomia impositiva delle regioni e al-
tre disposizioni concernenti i rapporti Þ nanziari tra lo Stato e le regioni), 
pubblicata nella   Gazzetta UfÞ ciale    22 giugno 1990, n. 144:  

  “ 1. Al Þ ne di attribuire alle regioni a statuto ordinario una più am-
pia autonomia impositiva in adempimento del precetto di cui al secondo 
comma dell’art. 119 della Costituzione, il Governo della Repubblica è 
delegato ad emanare, entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti aventi valore di legge ordinaria in 
conformità ai seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   istituzione di una addizionale all’imposta erariale di trascrizione 
di cui alla legge 23 dicembre 1977, n. 952 , e successive modiÞ cazio-
ni, dovuta sulle formalità di trascrizione, iscrizione e annotazione nei 
pubblici registri automobilistici nelle dette regioni la cui aliquota dovrà 
essere determinata da ciascuna regione, con riferimento alle formalità 
eseguite nel proprio territorio, entro un limite minimo non inferiore al 
20 per cento ed un limite massimo non superiore all’80 per cento, in 
rapporto all’ammontare dell’imposta erariale di trascrizione dovuto per 
la relativa formalità; la riscossione, gli adempimenti e le sanzioni saran-
no uniformati alle norme vigenti per l’imposta erariale di trascrizione in 
quanto compatibili; 

   b)   istituzione di una addizionale all’imposta di consumo sul gas 
metano usato come combustibile per impieghi diversi da quelli delle im-
prese industriali ed artigiane, di cui all’art. 10 del decreto-legge 7 feb-
braio 1977, n. 15 , convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 7 aprile 
1977, n. 102, dovuta sul consumo effettuato nelle dette regioni, la cui 
entità, commisurata ai metri cubi di gas metano erogati, sarà determina-
ta da ciascuna regione entro i limiti minimi di lire 10 e massimi di lire 
50 al metro cubo. Sarà prevista un’imposta regionale sostitutiva di detta 
addizionale e di pari importo della stessa, a carico delle utenze esenti, 
comprese quelle di cui al ventunesimo comma dell’art. 11 della legge 
28 novembre 1980, n. 784 ; la riscossione dell’addizionale e dell’im-
posta sostitutiva, gli adempimenti e le sanzioni saranno uniformati alle 
norme vigenti per l’imposta erariale di consumo sul gas metano di cui 
all’art. 10 del decreto-legge 7 febbraio 1977, n. 15 , convertito, con mo-
diÞ cazioni, dalla legge 7 aprile 1977, n. 102; 

   c)   previsione della facoltà delle regioni a statuto ordinario di isti-
tuire un’imposta regionale sulla benzina per autotrazione, erogata dagli 
impianti di distribuzione ubicati nelle predette regioni la cui entità, com-
misurata ai litri di benzina erogati, è determinata da ciascuna regione, 
entro un limite massimo di non più di lire 30 al litro; tale imposta è 
dovuta dal soggetto consumatore della benzina e riscossa dal soggetto 
erogatore che è tenuto a versarla alla regione. Le modalità di accerta-
mento, i termini per il versamento dell’imposta nelle casse regionali, 
le sanzioni, da determinare in misura compresa tra il 50 per cento ed il 
100 per cento del tributo evaso, le indennità di mora e di interessi per il 
ritardato pagamento dovranno essere disposti da ciascuna regione con 
propria legge.”. 

 Si riporta l’art. 17, comma 1 del decreto legislativo 21 dicembre 
1990, n. 398 ( Istituzione e disciplina dell’addizionale regionale all’im-
posta erariale di trascrizione di cui alla legge 23 dicembre 1977, n. 952 
e successive modiÞ cazioni, dell’addizionale regionale all’accisa sul gas 
naturale e per le utenze esenti, di un’imposta sostitutiva dell’addiziona-
le, e previsione della facoltà delle regioni a statuto ordinario di istituire 
un’imposta regionale sulla benzina per autotrazione), pubblicato nella 
  Gazzetta UfÞ ciale    28 dicembre 1990, n. 301:  

 “ 1. Le regioni a statuto ordinario hanno facoltà di istituire con pro-
prie leggi un’imposta regionale sulla benzina per autotrazione, erogata 
dagli impianti di distribuzione ubicati nelle rispettive regioni, succes-
sivamente alla data di entrata in vigore della legge istitutiva, in misura 
non eccedente lire 30 al litro.”.   

  Art. 67  - septies 

      Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012    

      1. Il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, recante in-
terventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli 
eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 
province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012, e l’articolo 10 

del presente decreto si applicano anche ai territori dei co-
muni di Ferrara, Mantova, nonché, ove risulti l’esistenza 
del nesso causale tra i danni e gli indicati eventi sismi-
ci, dei comuni di Castel d’Ario, Commessaggio, Dosolo, 
Motteggiana, Pomponesco, Viadana, Adria, Bergantino, 
Castelnovo Bariano, Fiesso Umbertiano, Casalmaggio-
re, Casteldidone, Corte de’ Frati, Piadena, San Daniele 
Po, Robecco d’Oglio, Argenta.  

  2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al com-
ma 1 si provvede nell’ambito delle risorse del Fondo per 
la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20 e del 
29 maggio 2012, di cui all’articolo 2, comma 1, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74.    

  Riferimenti normativi:

     Il decreto-legge 6 giugno 2012 (Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il terri-
torio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012), è stato pubblicato nella 
  Gazzetta UfÞ ciale   7 giugno 2012, n. 131.   

  Art. 67  - octies 

      Credito d’imposta in favore di soggetti danneggiati
dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012    

      1. I soggetti che alla data del 20 maggio 2012 avevano 
sede legale od operativa e svolgevano attività di impre-
sa o di lavoro autonomo in uno dei comuni interessati 
dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012, e che per effetto 
del sisma hanno subìto la distruzione ovvero l’inagibilità 
dell’azienda, dello studio professionale, ovvero la distru-
zione di attrezzature o di macchinari utilizzati per la loro 
attività, denunciandole all’autorità comunale e riceven-
done veriÞ cazione, possono usufruire di un contributo 
sotto forma di credito di imposta pari al costo sostenuto, 
entro il 30 giugno 2014, per la ricostruzione, il ripristino 
ovvero la sostituzione dei suddetti beni.  

  2. Il credito di imposta deve essere indicato nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta di 
maturazione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi 
relative ai periodi di imposta nei quali lo stesso è utiliz-
zato. Esso non concorre alla formazione del reddito né 
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, non rileva ai Þ ni del rapporto di cui agli arti-
coli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modiÞ cazioni, ed 
è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sen-
si dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, e successive modiÞ cazioni.  

  3. Il credito di imposta di cui al comma 1 è attribui-
to nel limite massimo di spesa di 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015. Al relativo onere 
si provvede, per l’anno 2013, mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 33, comma 1, terzo periodo, della legge 12 novembre 
2011, n. 183, e, per gli anni 2014 e 2015, mediante cor-
rispondente riduzione della proiezione, per l’anno 2014, 
dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale 
iscritto, ai Þ ni del bilancio triennale 2012-2014, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle Þ nanze per l’anno 
2012, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’ambiente e della tutela 
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del territorio e del mare. Il Ministro dell’economia e delle 
Þ nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.  

  4. Con decreto di natura non regolamentare del Mi-
nistro dell’economia e delle Þ nanze, adottato entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, sono stabilite le moda-
lità applicative delle disposizioni del presente articolo, 
ivi incluse quelle relative ai controlli e alla revoca del be-
neÞ cio conseguente alla sua indebita fruizione. Per fruire 
del contributo, le imprese presentano un’istanza, secondo 
le modalità che saranno individuate con il decreto di cui 
al primo periodo, all’Agenzia delle entrate, che concede 
il contributo nel rispetto del limite di spesa di cui al com-
ma 3. A tal Þ ne, per ciascuna istanza accolta, l’Agenzia 
delle entrate indica la quota del credito di imposta fruibi-
le in ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.    

  Riferimenti normativi:

     Il Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi), è stato 
pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   31 dicembre 1986, n. 302, S.O. 

 Il decreto legislativo n. 241 del 1997 è Pubblicato nella Gazz. Uff 
28 luglio 1997, n. 174. 

 Si riporta l’articolo33, comma 1 della Legge 12 novembre 2011, 
n. 183 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato. Legge di stabilità 2012), pubblicata nella   Gazzetta UfÞ -
ciale    14 novembre 2011, n. 265, S.O. :  

 “Art. 33. Disposizioni diverse 

 1. La dotazione del fondo di cui all’art. 7  -quinquies  , comma 1, del 
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modiÞ cazioni, dal-
la legge 9 aprile 2009, n. 33, è incrementata di 1.143 milioni di euro per 
l’anno 2012 ed è ripartita, con decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, tra le Þ nalità indicate nell’elenco n. 3 allegato alla presente 
legge. Una quota pari a 100 milioni di euro del fondo di cui al primo 
periodo è destinata per l’anno 2012 al Þ nanziamento di interventi ur-
genti Þ nalizzati al riequilibrio socio-economico, ivi compresi interventi 
di messa in sicurezza del territorio, e allo sviluppo dei territori e alla 
promozione di attività sportive, culturali e sociali di cui all’art. 1, com-
ma 40, quarto periodo, della legge 13 dicembre 2010, n. 220. È altresì 
riÞ nanziata di 50 milioni di euro, per l’anno 2013, l’autorizzazione di 
spesa di cui all’art. 13, comma 3  -quater  , del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133. Alla ripartizione della predetta quota e all’individuazione dei 
beneÞ ciari si provvede con decreto del Ministro dell’economia e delle 
Þ nanze, in coerenza con apposito atto di indirizzo delle Commissioni 
parlamentari competenti per i proÞ li di carattere Þ nanziario. 

 2. Le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’art. 4 
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, sono assegnate dal CIPE 
con indicazione delle relative quote annuali. Alle risorse del Fondo 
trasferite sui pertinenti capitoli di bilancio si applica quanto previsto 
all’art. 10, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

 3. Al Fondo per lo sviluppo e la coesione è assegnata una dotazione 
Þ nanziaria di 2.800 milioni per l’anno 2015 per il periodo di program-
mazione 2014-2020, da destinare prioritariamente alla prosecuzione di 
interventi indifferibili infrastrutturali, nonché per la messa in sicurezza 
di ediÞ ci scolastici, per l’edilizia sanitaria, per il dissesto idrogeologi-
co e per interventi a favore delle imprese sulla base di titoli giuridici 
perfezionati alla data del 30 settembre 2011, già previsti nell’ambito 
dei programmi nazionali per il periodo 2007-2013. I predetti interventi 
sono individuati con decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze 
di concerto con il Ministro delegato per la politica di coesione economi-
ca, sociale e territoriale, su proposta del Ministro interessato al singolo 
intervento. 

 4. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’art. 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è, fermo restando quanto previsto dall’art. 4, comma 58, 
ridotta di ulteriori 4.799 milioni di euro per l’anno 2012. 

 5. La dotazione del fondo di cui all’art. 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189, è rideterminata in termini di sola cassa negli 

importi di 950 milioni per l’anno 2012, di 587 milioni per l’anno 2013, 
di 475 milioni per l’anno 2014 e di 450 milioni a decorrere dall’anno 
2015. 

 6. Una quota delle risorse complessivamente disponibili relative a 
rimborsi e compensazioni di crediti di imposta, esistenti presso la con-
tabilità speciale 1778 «Agenzia delle entrate - Fondi di Bilancio», pari 
a 263 milioni di euro per l’anno 2013, è versata all’entrata del bilancio 
dello Stato. 

 7. All’art. 1, comma 13, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, 
come modiÞ cato dall’art. 25, comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, il quinto, il sesto ed il settimo periodo sono sostituiti 
dal seguente: «Eventuali maggiori entrate rispetto all’importo di 3.150 
milioni di euro sono riassegnate al fondo per l’ammortamento dei titoli 
di Stato». Il presente comma entra in vigore alla data di pubblicazione 
della presente legge nella   Gazzetta UfÞ ciale  . 

 8. Per l’anno 2012 è istituito un apposito fondo con una dotazione 
di 750 milioni di euro, destinato, quanto a 200 milioni di euro al Mini-
stero della difesa per il potenziamento ed il Þ nanziamento di oneri indif-
feribili del comparto difesa e sicurezza, quanto a 220 milioni di euro al 
Ministero dell’interno per il potenziamento ed il Þ nanziamento di oneri 
indifferibili della Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri e dei Vigili 
del fuoco, quanto a 30 milioni di euro al Corpo della guardia di Þ nanza 
per il potenziamento ed il Þ nanziamento di oneri indifferibili, quanto a 
100 milioni di euro al Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca per la messa in sicurezza degli ediÞ ci scolastici, quanto a 100 
milioni di euro al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare per interventi in materia di difesa del suolo ed altri interventi 
urgenti, quanto a 100 milioni di euro al Ministero dello sviluppo econo-
mico per il Þ nanziamento del fondo di garanzia di cui all’art. 15 della 
legge 7 agosto 1997, n. 266. Il Ministro dell’economia e delle Þ nanze è 
autorizzato a ripartire il fondo di cui al presente comma. 

 9. All’art. 55, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le 
parole: «2.300 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «3.050 
milioni di euro». Il presente comma entra in vigore alla data di pubbli-
cazione della presente legge nella   Gazzetta UfÞ ciale  . 

 10. È autorizzata la spesa di 400 milioni di euro per l’anno 2012 da 
destinare a misure di sostegno al settore dell’autotrasporto merci. Entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle Þ nanze, sono ripartite le risorse tra le 
diverse misure in coerenza con gli interventi già previsti a legislazione 
vigente e con le esigenze del settore. 

 11. Le disposizioni di cui all’art. 2, commi da 4  -novies   a 4  -un-
decies  , del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modi-
Þ cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, relative al riparto della 
quota del cinque per mille dell’imposta sul reddito delle persone Þ siche 
in base alla scelta del contribuente, si applicano anche relativamente 
all’esercizio Þ nanziario 2012 con riferimento alle dichiarazioni dei red-
diti 2011. Le disposizioni contenute nel decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 23 aprile 2010, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   
n. 131 dell’8 giugno 2010, si applicano anche all’esercizio Þ nanziario 
2012 e i termini ivi stabiliti relativamente al predetto esercizio Þ nanzia-
rio sono aggiornati per gli anni: da 2009 a 2011, da 2010 a 2012 e da 
2011 a 2013. Le risorse complessive destinate alla liquidazione della 
quota del 5 per mille nell’anno 2012 sono quantiÞ cate nell’importo di 
euro 400 milioni. 

 12. In attuazione dell’art. 26 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, per il 
periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2012 sono prorogate le misu-
re sperimentali per l’incremento della produttività del lavoro, previste 
dall’art. 2, comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126. L’age-
volazione di cui al primo periodo trova applicazione nel limite massimo 
di onere di 835 milioni nel 2012 e 263 milioni nell’anno 2013. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle Þ nanze, al Þ ne del rispetto dell’onere 
massimo Þ ssato al secondo periodo, è stabilito l’importo massimo as-
soggettabile all’imposta sostitutiva prevista dall’art. 2 del decreto-legge 
27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 24 lu-
glio 2008, n. 126, nonché il limite massimo di reddito annuo oltre il 
quale il titolare non può usufruire dell’agevolazione di cui al presente 
articolo. 

 13. All’art. 4, comma 3, del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, 
e successive modiÞ cazioni, le parole: «Negli anni 2009, 2010 e 2011» 
sono sostituite dalle seguenti: «Negli anni 2009, 2010, 2011 e 2012». Ai 
Þ ni dell’applicazione del periodo precedente, il limite di reddito indica-
to nelle disposizioni ivi richiamate è da riferire all’anno 2011. 
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 14. 
 15. Per il Þ nanziamento di interventi in favore del sistema univer-

sitario e per le Þ nalità di cui al Fondo per il Þ nanziamento ordinario 
delle università è autorizzata la spesa, per il 2012, di 400 milioni di euro. 

 16. Per le Þ nalità di cui all’art. 1, comma 635, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e all’art. 2, comma 47, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203, è autorizzata la spesa di 242 milioni di euro per l’anno 
2012. 

 17. Per le Þ nalità di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243, è autoriz-
zata la spesa di 20 milioni di euro per l’anno 2012. 

 18. Ai Þ ni della proroga Þ no al 31 dicembre 2012 della partecipa-
zione italiana a missioni internazionali, la dotazione del fondo di cui 
all’art. 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentata di 1.400 milioni di euro per l’anno 2012. 

 19. Al Þ ne di assicurare la prosecuzione degli interventi di cui 
all’art. 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, a decorrere 
dal 1° gennaio 2012, il piano di impiego di cui all’art. 7  -bis  , comma 1, 
terzo periodo, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con 
modiÞ cazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, può essere prorogato 
Þ no al 31 dicembre 2012. Si applicano le disposizioni di cui al me-
desimo art. 7  -bis  , commi 1, 2 e 3, del decreto-legge n. 92 del 2008, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge n. 125 del 2008, e successive 
modiÞ cazioni. A tal Þ ne è autorizzata la spesa di 72,8 milioni di euro 
per l’anno 2012, con speciÞ ca destinazione di 67 milioni di euro e di 5,8 
milioni di euro, rispettivamente, per il personale di cui al comma 74 e 
di cui al comma 75 del citato art. 24 del decreto-legge n. 78 del 2009, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge n. 102 del 2009. 

 20. L’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 7, del decre-
to-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 19 luglio 1993, n. 236, conß uita nel Fondo sociale per occupazio-
ne e formazione, di cui all’art. 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, è incrementata di euro 1.000 milioni per l’anno 
2012. 

 21. In attesa della riforma degli ammortizzatori sociali ed in attua-
zione dell’intesa Stato regioni e province autonome sancita dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano il 20 aprile 2011, per l’anno 2012 
e nel limite delle risorse di cui al comma 26, il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
Þ nanze, può disporre, sulla base di speciÞ ci accordi governativi e per 
periodi non superiori a dodici mesi, in deroga alla normativa vigente, la 
concessione, anche senza soluzione di continuità, di trattamenti di cassa 
integrazione guadagni, di mobilità e di disoccupazione speciale, anche 
con riferimento a settori produttivi e ad aree regionali. Nell’ambito delle 
risorse Þ nanziarie destinate alla concessione, in deroga alla normativa 
vigente, anche senza soluzione di continuità, di trattamenti di cassa in-
tegrazione guadagni, di mobilità e di disoccupazione speciale, i tratta-
menti concessi ai sensi dell’art. 1, comma 30, della legge 13 dicembre 
2010, n. 220, possono essere prorogati, sulla base di speciÞ ci accordi 
governativi e per periodi non superiori a dodici mesi, con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle Þ nanze. La misura dei trattamenti di cui al periodo 
precedente è ridotta del 10 per cento nel caso di prima proroga, del 30 
per cento nel caso di seconda proroga e del 40 per cento nel caso di pro-
roghe successive. I trattamenti di sostegno del reddito, nel caso di proro-
ghe successive alla seconda, possono essere erogati esclusivamente nel 
caso di frequenza di speciÞ ci programmi di reimpiego, anche miranti 
alla riqualiÞ cazione professionale, organizzati dalla regione. Bimestral-
mente il Ministero del lavoro e delle politiche sociali invia al Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze una relazione sull’andamento degli impe-
gni delle risorse destinate agli ammortizzatori in deroga. 

 22. Al Þ ne di garantire criteri omogenei di accesso a tutte le forme 
di integrazione del reddito, si applicano anche ai lavoratori destinatari 
dei trattamenti di cassa integrazione guadagni in deroga e di mobilità in 
deroga, rispettivamente, le disposizioni di cui all’art. 8, comma 3, del 
decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 20 maggio 1988, n. 160, e di cui all’art. 16, comma 1, della legge 
23 luglio 1991, n. 223. Con riferimento ai lavoratori di cui al primo 
periodo, ai Þ ni del calcolo del requisito di cui al citato art. 16, com-
ma 1, della legge n. 223 del 1991, si considerano valide anche eventuali 
mensilità accreditate dalla medesima impresa presso la Gestione sepa-
rata di cui all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con 
esclusione dei soggetti individuati ai sensi dell’art. 1, comma 212, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per i soggetti che abbiano conseguito 
in regime di monocommittenza un reddito superiore a 5.000 euro com-
plessivamente riferito a dette mensilità. All’art. 7  -ter   del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 9 apri-
le 2009, n. 33, e successive modiÞ cazioni, al comma 3, le parole: «2009-

2011» sono sostituite dalle seguenti: «2009-2012» e, al comma 7, le 
parole: «per gli anni 2009, 2010 e 2011» sono sostituite dalle seguenti: 
«per gli anni 2009, 2010, 2011 e 2012». 

 23. È prorogata, per l’anno 2012, l’applicazione delle disposizioni 
di cui ai commi 11, 13, 14, nel limite di 40 milioni di euro per l’anno 
2012, 15 e 16 dell’art. 19 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e suc-
cessive modiÞ cazioni. L’intervento di cui all’art. 19, comma 12, del 
citato decreto-legge n. 185 del 2008 è prorogato per l’anno 2012 nel 
limite di spesa di 15 milioni di euro. Al comma 7 dell’art. 19 del cita-
to decreto-legge n. 185 del 2008, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge n. 2 del 2009, e successive modiÞ cazioni, le parole: «per gli anni 
2009, 2010 e 2011» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2009, 
2010, 2011 e 2012». 

 24. L’intervento di cui al comma 6 dell’art. 1 del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102, è prorogato per l’anno 2012 nel limite di 80 milioni di 
euro. Al comma 8 dello stesso art. 1 del predetto decreto-legge n. 78 del 
2009, le parole: «per gli anni 2009, 2010 e 2011» sono sostituite dalle 
seguenti: «per gli anni 2009, 2010, 2011 e 2012». L’intervento a carat-
tere sperimentale di cui all’art. 1, comma 1, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102, è prorogato nell’anno 2012 nel limite di spesa di 30 milioni 
di euro con le modalità deÞ nite con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
Þ nanze. 

 25. Gli interventi a carattere sperimentale di cui all’art. 2, commi 
131, 132, 134 e 151, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e successi-
ve proroghe, sono prorogati per l’anno 2012 con modalità deÞ nite con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro dell’economia e Þ nanze, e nel limite di importi deÞ niti nel-
lo stesso decreto, anche a seguito del monitoraggio degli effetti conse-
guenti dalla sperimentazione degli interventi per l’anno 2011 e comun-
que non superiori a quelli stabiliti per l’anno 2010. 

 26. Gli oneri derivanti dai commi da 21 a 25 sono posti a carico 
del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’art. 18, com-
ma 1, lettera   a)   del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come riÞ nanziato 
dalla presente legge. 

 27. La dotazione del Fondo di intervento integrativo per la conces-
sione dei prestiti d’onore e l’erogazione delle borse di studio da ripartire 
tra le regioni, di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 147, è incrementata 
di 150 milioni di euro per l’anno 2012. 

 28. Per consentire il rientro dall’emergenza derivante dal sisma che 
ha colpito il territorio abruzzese il 6 aprile 2009, la ripresa della riscos-
sione di cui all’art. 39, commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater  , del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, avviene, senza applicazione di sanzioni, interessi e 
oneri accessori, mediante il pagamento in centoventi rate mensili di pari 
importo a decorrere dal mese di gennaio 2012. L’ammontare dovuto per 
ciascun tributo o contributo, ovvero per ciascun carico iscritto a ruolo, 
oggetto delle sospensioni, al netto dei versamenti già eseguiti, è ridotto 
al 40 per cento. 

 29. Le somme versate entro il 31 ottobre 2011 all’entrata del bilan-
cio dello Stato ai sensi delle disposizioni indicate nell’allegato 3, che, 
alla data di entrata in vigore della presente disposizione, non sono state 
riassegnate alle pertinenti unità previsionali, sono acquisite deÞ nitiva-
mente al bilancio dello Stato. Il presente comma entra in vigore alla data 
di pubblicazione della presente legge nella   Gazzetta UfÞ ciale  . 

 30. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane è 
disposto l’aumento dell’aliquota dell’accisa sulla benzina e sulla benzi-
na con piombo, nonché dell’aliquota dell’accisa sul gasolio usato come 
carburante di cui all’allegato I del testo unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, e successive modiÞ cazioni, in misura tale da determinare, 
per l’anno 2012, maggiori entrate pari a 65 milioni di euro. 

 30  -bis  . All’aumento di accisa sulle benzine disposto con il provve-
dimento di cui al comma precedente, non si applica l’art. 1, comma 154, 
secondo periodo, della legge 23 dicembre 1996, n. 662. 

 30  -ter  . Il maggior onere conseguente all’aumento, disposto con il 
provvedimento di cui al comma 30, dell’aliquota di accisa sul gasolio 
usato come carburante è rimborsato, con le modalità previste dall’art. 6, 
comma 2, primo e secondo periodo, del decreto legislativo 2 febbraio 
2007, n. 26, nei confronti dei soggetti di cui all’art. 5, comma 1, limita-
tamente agli esercenti le attività di trasporto merci con veicoli di massa 
massima complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate, e comma 2, del 
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16. 
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 31. Il contratto di programma per il triennio 2009-2011, stipulato 
tra Poste italiane s.p.a. e il Ministero dello sviluppo economico, è appro-
vato, fatti salvi gli adempimenti previsti dalla normativa UE in materia. 
Ai relativi oneri si fa fronte nei limiti degli stanziamenti di bilancio pre-
visti a legislazione vigente. Il presente comma entra in vigore alla data 
di pubblicazione della presente legge nella   Gazzetta UfÞ ciale  . 

 32. In favore dei policlinici universitari gestiti direttamente da 
università non statali di cui all’art. 8, comma 1, del decreto legislati-
vo 21 dicembre 1999, n. 517, è disposto, a titolo di concorso statale al 
Þ nanziamento degli oneri connessi allo svolgimento delle attività stru-
mentali necessarie al perseguimento dei Þ ni istituzionali da parte dei 
soggetti di cui al citato art. 8, comma 1, il Þ nanziamento di 70 milioni 
di euro per l’anno 2012. Il riparto del predetto importo tra i policlinici 
universitari gestiti direttamente da università non statali è stabilito con 
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle Þ nanze. 

 33. Il fondo istituito ai sensi dell’art. 22, comma 6, del decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, è incrementato di 30 milioni di euro per l’anno 
2012. 

 34. L’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 26  -ter  , del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, è ridotta di 18 milioni di euro per 
l’anno 2012 e di 25 milioni di euro per l’anno 2013. L’ultimo periodo 
del citato comma 26  -ter   è soppresso. 

 35. Il contributo di cui alla legge 23 settembre 1993, n. 379, è Þ s-
sato in 2,5 milioni di euro per l’anno 2011 e 3,6 milioni di euro per 
l’anno 2012 ed è attribuito per il 35 per cento all’istituto per la ricerca, 
la formazione e la riabilitazione - I.RI.FO.R. Onlus, per il 50 per cento 
all’I.R.F.A. - Istituto per la riabilitazione e la formazione ANMIL onlus 
e per il restante 15 per cento all’Istituto europeo per la ricerca, la forma-
zione e l’orientamento professionale - I.E.R.F.O.P. onlus, con l’obbli-
go per i medesimi degli adempimenti di rendicontazione come previsti 
dall’art. 2 della medesima legge. Il presente comma entra in vigore alla 
data di pubblicazione della presente legge nella   Gazzetta UfÞ ciale  . Ai 
maggiori oneri di cui al presente comma si provvede a valere sulle ri-
sorse del fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’art. 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 36. Nel saldo Þ nanziario in termini di competenza mista, indi-
viduato ai sensi dell’art. 1, comma 89, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220, rilevante ai Þ ni della veriÞ ca del rispetto del Patto di stabilità 
interno, non sono considerate le spese sostenute dal comune di Barletta 
per la realizzazione degli interventi conseguenti al crollo del fabbricato 
di Via Roma. L’esclusione delle spese opera nei limiti di 1 milione di 
euro per l’anno 2011. A tal Þ ne, la dotazione del Fondo di cui all’art. 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
diÞ cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, è ridotta di 1 milione 
di euro per l’anno 2011. Il presente comma entra in vigore alla data di 
pubblicazione della presente legge nella   Gazzetta UfÞ ciale  . 

 37. In via straordinaria, per l’anno 2012, per la provincia ed il 
comune di Milano, coinvolti nell’organizzazione del grande evento 
EXPO Milano 2015, le sanzioni di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   , 
dell’art. 7 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, si intendono 
così rideÞ nite:  

   a)   è assoggettato ad una riduzione del fondo sperimentale di riequi-
librio o del fondo perequativo in misura pari alla differenza tra il risul-
tato registrato e l’obiettivo programmatico predeterminato e comunque 
per un importo non superiore all’1,5 per cento delle entrate correnti re-
gistrate nell’ultimo consuntivo. In caso di incapienza dei predetti fondi 
gli enti locali sono tenuti a versare all’entrata del bilancio dello Stato 
le somme residue. La sanzione non si applica nel caso in cui il supera-
mento degli obiettivi del patto di stabilità interno sia determinato dalla 
maggiore spesa per interventi realizzati con la quota di Þ nanziamento 
nazionale e correlati ai Þ nanziamenti dell’Unione europea rispetto alla 
media della corrispondente spesa del triennio precedente; 

   b)   non può impegnare spese correnti in misura superiore all’impor-
to dei corrispondenti impegni registrati nell’ultimo consuntivo; 

   c)   non può ricorrere all’indebitamento per gli investimenti, ad ec-
cezione dell’indebitamento legato esclusivamente alle opere essenziali 
connesse al grande evento EXPO Milano 2015, ricomprendendovi altre-
sì eventuali garanzie accessorie all’indebitamento principale; i mutui e 
i prestiti obbligazionari posti in essere con istituzioni creditizie o Þ nan-
ziarie per il Þ nanziamento degli investimenti devono essere corredati da 
apposita attestazione da cui risulti il conseguimento degli obiettivi del 
patto di stabilità interno per l’anno precedente. L’istituto Þ nanziatore 
o l’intermediario Þ nanziario non può procedere al Þ nanziamento o al 
collocamento del prestito in assenza della predetta attestazione, salvo 
quanto sopra previsto per gli investimenti indispensabili per la realizza-
zione del grande evento EXPO Milano 2015. 

 38. Per le Þ nalità di cui all’art. 2, comma 3, del decreto-legge 
30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
26 febbraio 2010, n. 25, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per 
l’anno 2012.”.   

  TITOLO  IV 
  DISPOSIZIONI FINANZIARIE

  Art. 68.

      Assicurazioni estere    

      1. All’articolo 26  -ter  , comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo 
il secondo periodo è inserito il seguente: «Nel caso in cui 
l’imposta sostitutiva non sia applicata direttamente dal-
le imprese di assicurazioni estere operanti nel territorio 
dello Stato in regime di libertà di prestazione di servizi 
ovvero da un rappresentante Þ scale, l’imposta sostitutiva 
è applicata dai soggetti di cui all’articolo 23 attraverso 
i quali sono riscossi i redditi derivanti da tali contratti».  

  2. All’articolo 1 del decreto-legge 24 settembre 2002, 
n. 209, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 22 no-
vembre 2002, n. 265, e successive modiÞ cazioni, dopo il 
comma 2  -quinquies    è inserito il seguente:   

  «2  -sexies  . Le disposizioni di cui ai commi 2 e 2  -ter   
si applicano anche ai soggetti di cui all’articolo 26  -ter  , 
comma 3, terzo periodo, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive 
modiÞ cazioni. L’imposta di cui al comma 2 è commisu-
rata al solo ammontare del valore dei contratti di assi-
curazione indicati nel citato terzo periodo. A tal Þ ne i 
contraenti sono tenuti a fornire la provvista. I sostituti 
d’imposta segnalano i contraenti nei confronti dei qua-
li non è stata applicata l’imposta. Nei confronti dei pre-
detti soggetti l’imposta è riscossa mediante iscrizione a 
ruolo, ai sensi dell’articolo 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive 
modiÞ cazioni».  

  3. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, le disposizioni di cui al comma 2 del presente ar-
ticolo si applicano a decorrere dal periodo d’imposta in 
corso al 1º gennaio 2011. Per tale periodo d’imposta il 
versamento dell’imposta deve essere effettuato entro il 
16 novembre 2012 sulla base del valore dei contratti in 
essere al 31 dicembre 2011.    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta l’art. 26  -ter  , comma 3 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (Disposizioni comuni in mate-
ria di accertamento delle imposte sui redditi), pubblicato nella   Gazzetta 
UfÞ ciale    16 ottobre 1973, n. 268, S.O., come modiÞ cato dalla presente 
legge:  

 “3. Sui redditi di capitale indicati nei commi 1 e 2, dovuti da sog-
getti non residenti e percepiti da soggetti residenti nel territorio dello 
Stato è dovuta un’imposta sostitutiva dell’imposta sui redditi con ali-
quota del 12,50 per cento. L’imposta sostitutiva può essere applicata 
direttamente dalle imprese di assicurazioni estere operanti nel territorio 
dello Stato in regime di libertà di prestazione di servizi ovvero da un 
rappresentante Þ scale, scelto tra i soggetti indicati nell’art. 23, che ri-
sponde in solido con l’impresa estera per gli obblighi di determinazione 
e versamento dell’imposta e provvede alla dichiarazione annuale delle 
somme.    Nel caso in cui l’imposta sostitutiva non sia applicata diretta-
mente dalle imprese di assicurazioni estere operanti nel territorio dello 
Stato in regime di libertà di prestazione di servizi ovvero da un rap-
presentante Þ scale, l’imposta sostitutiva è applicata dai soggetti di cui 
all’art. 23 attraverso i quali sono riscossi i redditi derivanti da tali con-
tratti   . L’imposta sostitutiva può essere applicata anche dai soggetti di 
cui all’art. 23 attraverso il cui intervento sono stati stipulati i contratti di 


